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Cultura
Fogarolli, mostra
che scava
nella mente

La ricerca
Autismo, depressione
e la sinfonia dei neuroni
di Sara Hejaz
a pagina 8

di Fabio Bozzato
a pagina 13

CoronavirusTrento, Ledro, e Pergine i principali focolai. Vigili del fuoco in stradaper sensibilizzare i cittadini. Positiva la collaboratrice di Bordon

Ricoverati anche cinque ragazzi
Il giorno più nero: 151 contagi. Il caso dei minorenni portati a Rovereto: uno si trova in terapia intensiva

●PRIMO PIANO

VIRUSEPOLITICI

Riunioni smart
E poi nipoti,
studio, film

S arà «smart» la riunione
della giunta regionale

di oggi. Intanto consiglieri
e parlamentari in tempi di
virus studiano, fremono e
diventano nonni.

a pagina 5

di Marika Giovannini

L e mascherine stanno
andando a ruba e nel

senso letterale del termi-
ne. Due tir diretti in Alto
Adige carichi di dispositivi
di protezione sono stati ru-
bati e un altro dirottato.

a pagina 6

di Chiara Currò Dossi

L e pizzerie della città si
attrezzano per recapita-

re a casa le pizze. «È anche
un sostegno psicologico in
questo momento difficile»
sottolinea Albert, del-
l’omonima pizzeria.

a pagina 7

di Donatello Baldo

La crescita era attesa. Il re-
port di ieri registra il più alto
numero di contagi dall’inizio
dell’emergenza coronavirus
in Trentino. Sono 151 i nuovi
casi, gli infetti complessivi
salgono così a 591. Ma l’aspet-
to più preoccupante non è so-
lo quello numerico, tra le per-
sone contagiate ci sono infatti
anche ragazzi, minorenni. So-
no cinque i ragazzini ricovera-
ti nei reparti malattie infettive
e uno di loro, un sedicenne, è
ricoverato in terapia intensi-
va. Trento, Arco e Pergine so-
no le zone più colpite.

a pagina 2 Roat
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«Cali in due settimane
o nuove regole più dure»

«E ntro due settimane ci aspettiamo una
decrescita dei contagi. Se così non fos-

se, dovremo inasprire le restrizioni». Così par-
la Walter Ricciardi, membro dell’executive bo-
ard dell’Oms e consulente del governo sul co-
ronavirus. «Le scuole hanno bisogno di una
chiusura prolungata, giusto posticipare a do-
po Pasqua. Sulla montagna erano necessario
restrizioni prima». a pagina 3

di Simone Casalini

Lavoro Gli Ordini regionali: «Uno schiaffo». Interviene la Provincia

Cura Italia professionisti in rivolta
Intanto chiudonoDana e Pama
di Marika Damaggio, Annalia Dongilli

di Paolo Gubitta

P er ora è confinata al
rango di semplice
allusione o di
mezza frase che fa
capolino nelle

conversazioni private tra
amici e conoscenti, ma ha
molte chances per diventare
l’argomento che terrà banco
non appena superato lo
choc da Coronavirus. È un
tema delicato, che Stefano
Allievi ha introdotto nel
dibattito proprio su queste
colonne, dicendo
pudicamente che i vari
segmenti della popolazione
saranno «colpiti in maniera
differenziata» dagli effetti
della prolungata emergenza.

continua a pagina 9

SEGNALE
FORTE

di Paola Giacomoni

C hiusi in casa si vive
in unmodo
diverso, si ritrova
un’intimità
casalinga quasi

dimenticata. L’effetto
minaccioso si attenua,
l’atmosfera raccolta non è
quella da fine del mondo, si
lavora ugualmente e in
modo nuovo, usando
sempre di più i tanto
deprecati strumenti
informatici. Ma qualcosa di
utile si impara: quanto
meno che dovremo rivedere
qualcuna delle nostre
abitudini, anche quando il
virus finalmente se ne
andrà.

continua a pagina 9
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Il turismo ora trema: futuro incerto
Battaiola: «Prenotazioni estive cancellate». Pinzger: «Nel 2020 calo del 50%»

Il turismo soffre. In Trenti-
no ma anche in Alto Adige.
«Nel 2020 prevediamo un ca-
lo del 50%» afferma Manfred
Pinzger, presidente degli al-
bergatori della provincia di
Bolzano. «Le prenotazioni per
l’estate — aggiunge Gianni
Battaiola, alla guida degli al-
bergatori trentini — sono
quasi del tutto cancellate». La
preoccupazione maggiore è
rivolta verso il lago di Garda.
«Ci sono 4.000 stagionali a ri-
schio» avverte Walter Largher
(Uil).

a pagina 11

S ono 23.600 e nel Cura Ita-
lia non hanno trovato

agevolazioni. «Uno schiaf-
fo», dicono gli Ordini pro-
fessionali. Intanto chiudono
le aziende Dana e Pama.

alle pagine 4 e 7

S ono di Milano, da trent’an-
ni ho una casa in val Ren-

dena e come altri ho contri-
buito ad alimentare le casse
del Comune: da qui non mi
muovo. a pagina 9

di Flavio Biondi

SECONDECASE, LOSFOGO

«INVALRENDENA
DATRENT’ANNI,
NONMENEVADO»

C om’è lo stato di salute del
sistema sanitario italiano

al tempo del coronavirus? Ab-
biamo meno risorse ma ga-
rantiamo un buon servizio,
anche in Trentino. a pagina 9

di Claudio Buriani

BUONSERVIZIO

SISTEMASANITÀ,
MENORISORSE
MAC’ÈQUALITÀ

●INTERVENTI

ILGIALLODEI TIR

Bolzano,
mascherine
scippate

SERVIZIOPOTENZIATO

In quarantena
la pizza
è a domicilio
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Pinzger: «Alto Adige,
nel 2020 calo del 50%»
Battaiola: «Estate a rischio. I dipendenti?Mille fermi in hotel»
Largher (Uil): «Garda, 4.000 stagionali sospesi. PiùNaspi»

Turismo

TRENTO È un settore in ginoc-
chio quello del turismo:
l’emergenza Covid-19 ha fatto
schizzare le disdette quasi al
100 per cento, dicono all’uni-
sono Gianni Battaiola e Man-
fred Pinzger, presidenti degli
albergatori trentini e altoatesi-
ni. «Prevediamo un calo del
50% per il 2020» afferma il pre-
sidente dell’Hgv, mentre in
Trentino si teme per il Garda:
«Sono 3.000-4.000 i lavoratori
stagionali che, se la stagione
non parte, rischiano di non
avere la disoccupazione» af-
fermaWalter Largher della Uil-
tucs.
«La stagione invernale fino

a quattordici giorni fa era an-
data molto bene ma ovvia-
mente la stagione primaverile
è a rischio, così come anche la
Pasqua: le disdette fioccano e
le prenotazioni sono ferme,
credo sarà molto difficile —
dice Pinzger— aprire, e anche
quella estiva partirà lentamen-
te. Anche perché la Germania,
che per noi è un bacino turisti-
co importante, si sta muoven-
domoltomale. A finemese in-
contreremo gli esperti del
comparto sanitario e vedremo
cosa fare: per il 2020 prevedia-

mo un calo più del 50% e at-
tualmente abbiamo 9.000 di-
pendenti che hanno perso il
posto di lavoro, a cui si deve
aggiungere il fatto che senza
risorse alberghi e ristoranti
non possono assumere per le
prossime stagioni, per questo
chiediamo aiuti».

E nel« Cura Italia» non c’è
molto: «No, per noi il turismo
è un settore trainante, aMona-
co è stato stanziato un pac-
chetto di 8 miliardi e 400 mi-
lioni li ha stanziati il Land tiro-
lo: puntiamo sui politici della
regione, ci serve liquidità e
moratoria dei mutui».

Anche a Trento è tutto fer-
mo: «La situazione è surreale
— ragiona Battaiola — Sono
aperti solo quei servizi neces-
sari ai lavoratori. Le prenota-
zioni sono cancellate anche
per l’estate, quasi del tutto, e
nessuno le fa. La nostra gran-
de preoccupazione è quella le-
gata all’apertura del lago e dei
laghi che si vedono costretti a
rimandare non si sa di quan-
to». Giugno? «Non sono un vi-
rologo, vediamo. Poi bisogna
vedere quanto tempo necessi-
tano i Paesi da cui provengono
i turisti per raggiungere il pic-
co. Molti stanno anticipando
le ferie e chissà quanto rimarrà
per fare le ferie in estate: sem-
bra paradossalema l’emergen-
za economica di adesso è me-
no preoccupante di quella che
potrebbe essere fra qualche
mese. I lavoratori sono a casa,
e un migliaio però sono negli
hotel perché per la chiusura
delle frontiere non possono
tornare in patria». E guardare
all’estate presenta altri proble-
mi: «Le strutture non riescono
a ripartire se non vengono aiu-
tate, se non hanno aiuti per
riassumere».
Un fronte di cui si stanno

occupando anche i sindacati:
«Ciò che più preoccupa è il
Garda— spiega Largher—Gli
stagionali che hanno finito in
ottobre ricevono la Naspi (sus-
sidio di disoccupazione) che
però a marzo circa termina,
quindi se non si riapre si trova-
no a piedi: pensiamo di chie-
dere una proroga della Naspi
di un paio di duemesi alla Pro-
vincia».
E sui lavoratori stagionali

stranieri privati del lavoro in-
terviene anche Vincenzo Pas-
serini, ex presidente di Cnca:
«Dan Ion, presidente dell’as-
sociazione italo romena ha
detto che circa 300 persone
sono rimaste senza lavoro per
la chiusura anticipata degli al-
berghi e sono stati allontanati
dalle strutture dove lavorava-
no. Per il Trentino la maggior
parte di loro si trova in Val di
Fassa e Van di Fiemme. Non
possono tornare in patria per-
ché tutte le frontiere sono
chiuse. L’ambasciata romena,
ha detto Ion, è in contatto con
la Provincia perché si possa
trovare una struttura anche
provvisoria di accoglienza».

Annalia Dongilli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Bella stagione La stagione estiva sul lago di Garda è a rischio

Autotrasporto

Morandell
«Autisti eroi,
no a critiche»

I l presidente dei
Trasportatori lvh.apa
Elmar Morandell ha

voluto ringraziare gli
addetti ai lavori che stanno
proseguendo
incessantemente la
propria attività alla guida
dei mezzi pesanti. Non
solo medici e commesse
fanno parte del gruppo di
lavoratori che garantisce
un servizio indispensabile,
ma anche i conducenti dei
tir e camion. Per questo il
presidente dei
Trasportatori lvh.apa
Elmar Morandell ha voluto
ringraziare pubblicamente
la propria categoria:
«Stiamo parlando di
addetti ai lavori che stanno
svolgendo un servizio
eccezionale— ha
affermato— Senza di loro
niente arriverebbe a
destinazione: si pensi ai
rifornimenti alimentari,
alle cure per i malati, a
mascherine e disinfettanti,
al carburante. Una volta
che questa emergenza sarà
giunta al termine, mi
auguro che anche chi
quotidianamente critica la
nostra categoria e i Tir
sull’autostrada si renda
conto quanto essa sia
indispensabile».
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